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Trovarisposte
I nostri esperti

Per le tue domande:
compila il coupon e invialo via fax allo 035/386.217

manda una email a: trovarisposte@eco.bg.it
oppure clicca sull’apposita finestra sul nostro sito

specifica chiaramente se vuoi mantenere l’anonimato

Imu agricola, così non va
Atteso decreto «riparatore»
La decisione di introdurre l’imposta nei comuni con altitudine 
«al centro» inferiore ai 600 metri ha finito per scontentare tutti

Così come è stata formulata in origine, l’Imu agricola chiamerebbe in causa oltre metà dei comuni bergamaschi. ma ha incontrato grandi proteste

MARCO CONTI

Pochi giorni per capire
cosa ne sarà dell’Imu agricola. Il
governo Renzi infatti - dopo aver
posticipato al 26 gennaio prossi-
mo la scadenza del pagamento
dell’Imu sui terreni montani 
precedentemente fissata al 16
dicembre 2014 – cerca di porre
rimedio al decreto del 28 novem-
bre scorso con il quale ha intro-
dotto il pagamento (per la prima
volta) dell’imposta nei comuni
con altitudine «al centro» (inte-
so come sede del palazzo comu-
nale) inferiore ai 600 metri.
L’imposta così com’è definita at-
tualmente si applicherebbe in
toto per tutti i comuni fino a 280
metri d’altitudine, mentre per
quelli tra i 281 e i 600 metri sa-
rebbe introdotta un’esenzione
per i coltivatori diretti e gli im-
prenditori agricoli professionali
(requisito previdenza agricola).
Esenzione totale per i comuni
con altitudine al centro superio-
re ai 600 metri. La norma chiama
in causa oltre la metà dei comuni
della Bergamasca. Il decreto go-

vernativo, oltre al disappunto del
ministro delle Politiche agricole,
il bergamasco Maurizio Martina,
ha raccolto le proteste di comuni
e associazioni di categoria, e, so-
prattutto, la sospensiva da parte
del Tar del Lazio, quasi certa-
mente pronto a bocciare nella
prossima riunione del 21 genna-
io il decreto, proprio per l’assolu-
ta incertezza dei criteri applica-
tivi, con particolare riguardo a
quello dell’altitudine. Il governo
dovrebbe presentare nei prossi-
mi giorni un nuovo decreto ispi-
randosi a una circolare del mini-
stero delle Finanze di oltre ven-
t’anni fa (14 giugno 1993). Adot-
tando la classificazione Istat, i
comuni sarebbero (visti i conti-
nui cambiamenti, il condiziona-
le in questa vicenda è d’obbligo)
ripartiti in tre fasce ben distinte:
totalmente montani, con l’esen-
zione dell’Imu agricola per tutti;
parzialmente montani, nei quali
non pagherebbero gli imprendi-
tori agricoli professionali e i col-
tivatori diretti; e non montani,
nei quali l’imposta sarebbe paga-

ta da tutti. Se fosse adottato
l’elenco Istat del giugno 2010,
rispetto al recente decreto del
governo a Bergamo ne vedrem-
mo delle belle. Perché in diversi
comuni inclusi dal decreto tra
quelli con l’esenzione Imu solo
per i coltivatori diretti e gli im-
prenditori agricoli professionali,
in base all’Istat non pagherebbe
più nessuno, essendo inseriti tra
i comuni totalmente montani.

È il caso, per citarne alcuni, di
Albino, Alzano, Caprino, Gazza-
niga, Nembro, Ranica e Tresco-
re. Il balzo più evidente lo fareb-
bero però quei comuni che, inse-
riti dal decreto del governo tra
quelli in cui l’Imu andrebbe pa-
gata per intero (essendo ad 
un’altitudine inferiore ai 280
metri), per l’Istat non sborsereb-
be più nulla nessuno, essendo
considerati totalmente montani.
Come nel caso di molti comuni
con vista lago (Tavernola, Sarni-
co, Lovere, Predore, Riva di Sol-
to), o collocati in valli non pro-
priamente montane, come Cre-
daro, Zandobbio, Villongo. �

Commercialisti

RISPOSTA N. 294

Canone tv, devono
pagarlo anche se
entrambi invalidi?

Sono un pensionato invalido 
al 100% senza 
accompagnamento. 
La moglie è invalida al 100% 
con accompagnamento. 
Posso non pagare il canone 
Rai 2015? Tutti e due 
siamo nati nel 1929.

_ LETTERA FIRMATA

Il Canone Rai è stato 
abolito dal 2008 solo 
per i soggetti 
di età superiore 
a 75 anni, 
con un reddito proprio 
e del coniuge non superiore 
complessivamente 
ad 6.713,98 euro annui, 
senza conviventi. 
Il lettore sarà esente 
solo se rispetta, 
oltre al requisito 
dell’età anche quello
del reddito 
e della mancanza 
di altri conviventi 
oltre al coniuge,
a nulla rilevando l’invalidità.

RISPOSTA N. 295

Cedolare secca
un opzione
che ritorna

In data 15 febbraio 2012 
ho stipulato un contratto 
di locazione 
ad uso abitativo 
a canone concordato 
senza optare 
per la cedolare secca. 
Ora vorrei optare 
per la cedolare secca 
con decorrenza 
febbraio 2015: 
come devo procedere? 
In sede di dichiarazione 
dell’affitto percepito 
nel 2015 è corretto 
indicare il primo mese 
dell’anno assoggettandolo 
ad Irpef e i restanti 
11 mesi a cedolare secca?

_ LETTERA FIRMATA

Nei casi di opzione per la 
cedolare secca per le 
annualità successive alla 
prima, è possibile aderire 
comportandosi come segue: 
innanzitutto, si deve inviare 
con lettera raccomandata la 
preventiva comunicazione 
agli inquilini sulla rinuncia 
all’aggiornamento Istat; 
poi il locatore esercita 
l’opzione procedendo 
con la comunicazione 
alla competente Agenzia 
delle Entrate, utilizzando
il modello RLl entro il 
termine per il versamento 
dell’imposta di registro 
relativa all’annualità 
(circolare dell’Agenzia 

delle Entrate 47/E/2012).
In tal modo, il contribuente 
potrà aderire alla cedolare 
secca per le annualità 
decorrenti dal febbraio 2015, 
effettuando l’opzione 
entro i 30 giorni successivi 
dalla data della stipula 
del contratto o della 
decorrenza dello stesso (se 
precedente). Per quanto 
riguarda, infine,
la tassazione dei canoni 
di locazione, il contribuente 
dovrà ripartire l’importo 
annuo ragguagliandolo 
ai giorni di durata 
del regime ordinario
(dal 1° gennaio 2015 al 14 
febbraio 2015) e di quello 
della cedolare (dal 15 febbraio 
al 31 dicembre 2015). 

RISPOSTA N. 296

Detrazione mobili
da fruire
nello stesso anno?

Per usufruire della 
detrazione per l’acquisto di 
mobili o grandi
elettrodomestici è necessario 
sostenere le spese per 
l’acquisto dei beni entro lo 
stesso anno in cui si sono 
sostenute le spese di 
ristrutturazione 
o è previsto un lasso 
temporale dalla data 
di fine lavori entro 
cui l’acquisto dev’essere 
effettuato?

_ LETTERA FIRMATA

L’art. 16 co. 2 del DL 4.6.2013 
n. 63 (conv. L. 3.8.2013 n. 90) 
ha introdotto una detrazione 
Irpef per l’acquisto di mobili e 
elettrodomestici finalizzati 
all’arredo di immobile oggetto 
di ristrutturazione. Il termine 
per l’acquisto dei beni 
agevolabili, fissato 
inizialmente nel 31/12/2013, 
risulta ora prorogato al 
31/12/2015 con la legge di 
stabilità 2015. La norma 
agevolativa e le successive 
interpretazioni di prassi 
hanno chiarito come sia 
sufficiente che il 
sostenimento delle spese 
relative all’acquisto dei beni 
sia successivo alla data di 
inizio dei lavori di 
ristrutturazione. Le spese per 
gli arredi potrebbero pertanto 
essere sostenute anche prima 
di quelle per ristrutturazione 
essendo sufficiente che la data 
di inizio lavori sia anteriore a 
quella di sostenimento delle 
spese per gli arredi. La legge, 
salve le altre condizioni, non 
prevede che le spese per 
l’acquisto di arredi siano 
sostenute nello stesso anno in 
cui sono sostenute quelle per 
la ristrutturazione 
dell’immobile, così come non 
prescrive termini decorrenti 
dalla data di fine lavori entro 
cui le spese per l’acquisto di 
arredi devono essere pagate, 
fatta salva la data del 
31/12/2015 come data limite.

La rubrica

Come inviare
i quesiti
agli esperti

Due le strade per presentare le vo-

stre domande agli esperti della ru-

brica Trovarisposte: commerciali-

sti, notai e consulenti del lavoro.

Potete compilare il coupon che tro-

vate nella seconda pagina e inviarlo

via fax allo 035.386217 oppure con-

segnarlo alla sede de L’Eco di Berga-

mo in viale Papa Giovanni XXIII, 118

in città. Altrimenti è possibile invia-

re una mail all’indirizzo trovarispo-

ste@eco.bg.it che trovate anche sul

sito www.ecodibergamo.it cliccan-

do sull’apposito banner Trovari-

sposte. Indicate a quale professioni-

sta è rivolto il quesito, le vostre ge-

neralità e, nel caso vogliate mante-

nere l’anonimato, specificatelo in

modo chiaro nella richiesta.

I COMMERCIALISTI

Maria Silvia Bassoli

Simona Bonomelli

dell’Ordine dei commercialisti

ed esperti contabili di Bergamo

IL NOTAIO

Francesco Giovanzana

del Consiglio notarile di Bergamo

I CONSULENTI DEL LAVORO

Claudio Suardi

Amanda Milesi

del Centro studi

Consulenti del lavoro di Bergamo
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TROVAINCENTIVI

Pesca, 600 mila euro dalla Regione
per migliorare la qualità della filiera

Regione Lombardia
ha approvato un avviso pubbli-
co che promuove gli interventi
di trasformazione e commer-
cializzazione dei prodottici it-
tici, stanziando complessiva-
mente attorno ai 600 mila euro
(596mila). L’obiettivo è il mi-
glioramento delle condizioni
di lavoro di questo settore at-
traverso investimenti finaliz-
zati all’innalzamento della 
qualità dei prodotti utilizzati,
della loro lavorazione e della 
loro conservazione. A questa
iniziativa possono accedere le
micro, piccole e medie imprese
del settore della pesca profes-
sionale, dell’acquacoltura e 
della trasformazione e com-
mercializzazione dei prodotti
ittici, che occupano meno di 
750 persone o che realizzano
un fatturato inferiore a 200 
milioni di euro. 

Saranno finanziati gli inter-
venti che prevedono: la costru-
zione e l’acquisto di linee di 
produzione per la trasforma-
zione e la commercializzazio-

ne dei prodotti della pesca e del-
l’acquacoltura; l’acquisto di nuove
attrezzature per la trasformazio-
ne e la commercializzazione dei 
prodotti della pesca e dell’ac-
quacoltura; l’applicazione di nuo-
ve tecnologie destinate, in parti-
colare, a migliorare le condizioni
ambientali, la competitività, a in-
crementare il valore aggiunto dei
prodotti, a favorire l’uso di energie
rinnovabili; l’adeguamento igieni-
co-sanitario delle strutture e degli
impianti; l’ampliamento/ammo-
dernamento di linee di produzio-
ne esistenti. Le imprese potranno
beneficiare di un contributo a fon-
do perduto fino al 40% dell’inve-
stimento ammesso, fino ad un 
massimo di 150 mila euro. L’inve-
stimento minimo richiesto per ac-
cedere al bando è pari a 30mila 
euro. Le domande possono essere
presentate a partire dal 6 gennaio
al 4 febbraio 2015. Tutte le infor-
mazioni sono disponibili al sito 
www.regione.lombardia.it. � 
Sara Fusini

consulente politiche del lavoro

Notaio

RISPOSTA N. 297

Donazione: come
comportarsi
sul fronte fiscale?

Vorrei aiutare mio figlio ad 
acquistare la sua prima casa. 
Vorrei donare a lui una 
somma di denaro per 
favorirlo nell’acquisto. 
Da un punto di vista fiscale, è 
meglio procedere con un 
versamento sul suo conto 
corrente o versare 
direttamente all’agenzia 
immobiliare per suo conto? 
Quale secondo Lei è la strada 
migliore e più corretta per 
procedere con la mia 
donazione? In ultimo, la cifra 
che verserò in suo favore sarà 
sottoposta a tassazione?

_ LETTERA FIRMATA

Nell’ambito degli acquisti 
immobiliari è possibile 
dichiarare che la provvista per 
il pagamento del prezzo 
convenuto non proviene dal 
patrimonio dell’acquirente 
stesso, bensì risulta essere 
stata fornita da terzi (es. i 
genitori), e ciò senza che 
venga applicata ulteriore 
imposizione fiscale rispetto a 
quella attinente alla 
compravendita. L’art.1 co.4-
bis del d.lgs. 346/1990 
sancisce infatti il principio 
di alternatività fra l’imposta 
di registro o l’Iva attinenti 
all’acquisto immobiliare 
e la tassazione della liberalità 
realizzata mediante
il pagamento del prezzo
da parte di terzi. Dal punto
di vista fiscale è del tutto 
indifferente che nell’atto di 
compravendita l’acquirente 
dichiari di aver ricevuto da 
terzi la provvista, o che il 
genitore compaia in atto al 
fine di fornire in sede di rogito 
la provvista necessaria 
mediante pagamento diretto 
del corrispettivo.

RISPOSTA N. 298

Villetta: il rebus
di un atto unico
oppure doppio

Sto per acquistare 
un immobile composto 
da due appartamenti distinti. 
Si tratta di una villetta 
attualmente bifamiliare. 
Noi acquistiamo l’unità 
immobiliare per farne 
un’abitazione unica, per la 
famiglia. Pensiamo, infatti, 
di creare una scala interna 
per far comunicare i due 
appartamenti, senza però 
alterare l’opzione dei due 
ingressi indipendenti. 
L’agenzia immobiliare ci 
consiglia, per l’atto notarile, 
la soluzione per cui si rogiti 
per l’intero immobile, non per 
le due abitazioni distinte, 
quindi, con la necessità di 
due intestatari distinti. 
Ma io sono dubbioso. 
Mi chiarisce la questione? 

_ LETTERA FIRMATA

L’acquisto di due unità 
immobiliari distinte, benché 
attigue, è certamente 
possibile mantenendo 
la titolarità del diritto 
di proprietà in capo al 
medesimo soggetto. Anzi, è 
questa la strada consigliabile 
nel caso in cui è intenzione 
dell’acquirente unire, 
successivamente all’acquisto, 
le due porzioni immobiliari, 
creandone una sola; tale 
ipotesi, infatti, consente 
all’unico soggetto acquirente 
di poter usufruire delle 

agevolazioni prima casa per 
entrambe le abitazioni, 
nel caso ne sussistessero
i presupposti, essendo 
ciascuna compravendita 
strumentale all’acquisto 
di un’unica unità abitativa 
finale. L’acquisto da parte 
di due soggetti diversi 
rispecchia, invece, la volontà 
di mantenere separate 
le due porzioni abitative.

RISPOSTA N. 299

Le tasse nel caso
di rinuncia
all’eredità

Alla morte di mio padre ho 
ricevuto in eredità la mia 
quota di proprietà, insieme a 
mia sorella e a mia mamma. 
Si tratta della casa in cui 
viveva la mia famiglia. 
Attualmente non viviamo in 
casa né io né mia sorella. 
Possiamo io e mia sorella 
rinunciare all’eredità a 
favore di nostra madre? Se 
non rinunciamo dobbiamo 
pagare le tasse anche su 
questa porzione di proprietà? 
Quando la mamma verrà 
a mancare il bene diventa 
di proprietà mia e di mia 
sorella automaticamente? 

_ LETTERA FIRMATA

La rinuncia all’eredità 
determina la dismissione 
della chiamata ereditaria da 
parte del rinunciante, con la 
conseguenza che la quota 
oggetto della rinuncia stessa 
venga ad accrescersi alla 
quota di spettanza degli altri 
chiamati e coeredi ai sensi 
degli art. 522-523 c.c. 
Pertanto, non è possibile fare 
una rinuncia volta a favorire 
specificatamente un preciso 
soggetto; anzi, la rinuncia 
fatta a favore di uno dei 
chiamati comporta l’effetto 
contrario, ossia accettazione 
dell’eredità da parte del 
rinunciante così come 
disposto dall’art. 478 c.c. Nel 

suo caso le consiglierei di 
appoggiarsi ad un 
professionista, al fine di 
valutare il quadro globale, 
tenuto conto del fatto che, 
trattandosi di eredità 
devoluta da un genitore, trova 
applicazione l’istituto della 
rappresentazione in virtù del 
quale, in caso di rinuncia da 
parte di uno dei figli, la 
chiamata ereditaria andrebbe 
a spostarsi in capo ai 
discendenti dei soggetti 
rinuncianti.

Consulenti 

del lavoro

RISPOSTA N. 300

Quali requisiti
per l’esonero
dai contributi

Legge di stabilità 2015: quali 
sono i requisiti per aver 
diritto all’esonero dei 
contributi previdenziali?

_ LETTERA FIRMATA

L’esonero contributi è 
introdotto dalla Legge 190 
del 23/12/2014, pubblicata 
sulla G.U. il 29/12/2014.
La legge è in vigore 
dal 01/01/2015.
Al comma 118 viene 
introdotto l’esonero
dal versamento dei contributi 
previdenziali a carico
dei datori di lavoro, 
con esclusione dei premi 
e contributi dovuti all’Inail. 
L’esonero contributivo deve 
avere i seguenti requisiti:
a)si applica:
- alle “nuove” assunzioni 
con contratto di lavoro 
a tempo indeterminato, 
- decorrenti dal 1° gennaio 
al 31 dicembre 2015;
b)non spetta:
- in relazione ad assunzioni 
con apprendistato e lavoro 
domestico;
- ai lavoratori che nei 6 mesi 
precedenti alla data 

di assunzione siano risultati 
occupati a tempo 
indeterminato presso 
qualsiasi datore di lavoro;
- ai lavoratori per i quali il 
beneficio sia già stato 
usufruito in relazione a 
precedenti assunzioni con 
contratto a tempo 
indeterminato;
- ai lavoratori che, nei 3 mesi 
antecedenti il 1° gennaio 2015, 
hanno già in essere con il 
datore di lavoro un contratto 
di lavoro a tempo 
indeterminato;
c)spetta per un periodo 
massimo di 36 mesi e nel 
limite di 8.060 euro annui;
d)non è cumulabile con altri 
esoneri/riduzioni.
Il comma 120 prevede poi una 
stanziamento, per l’anno 2015,
nel limite di 2 milioni di euro 
e che tale incentivo sia 
riconosciuto dall’Inps in base 
all’ordine cronologico di 
presentazione delle domande. 
A questo proposito si può 
notare, da un semplice calcolo 
matematico, che le assunzioni 
potenzialmente agevolabili 
per l’anno 2015 potranno 
essere circa 250.000. Il 

numero è veramente basso e 
pertanto si ritiene che i fondi 
saranno esauriti molto presto. 
Allo stato attuale poi si 
riscontrano le seguenti 
criticità nell’applicazione 
della disposizione:
-la norma parla di nuove 
assunzioni e quindi 
dovrebbero rimanere escluse 
le trasformazioni da tempo 
determinato a tempo 
indeterminato. È altrettanto 
vero che la norma esordisce 
nel seguente modo: «Al fine 
di promuovere forme 
di occupazione stabile…»;
-a seguito di recenti 
chiarimenti resi dal Ministero 
del lavoro e delle Politiche 
Sociali (interpello n. 34/2014 
del 17/12/2014), sembra 
che l’assunzione debba 
rispettare i requisiti collegati 
all’ «incremento 
occupazionale» così come 
previsti dalle disposizioni 
comunitarie;
-essendo poi una agevolazione
contributiva si pensa debbano 
essere rispettate anche le 
condizioni poste dalla Legge 
Fornero fra le quali 
ricordiamo: rispetto del 

diritto di precedenza e 
regolarità contributiva 
(Durc interno);
-non siamo inoltre 
a conoscenza delle modalità 
con le quali l’Inps riconoscere 
l’esonero contributivo.
Confidiamo che quanto prima 
vengano resi i chiarimenti 
necessari ai fini 
di una corretta applicazione 
dell’agevolazione prevista.

RISPOSTA N. 301

Addizionali
come cambiano
col trasferimento

Nel corso del 2014 mi sono 
trasferito da un paese 
lombardo a uno sito in altra 
regione. Volevo capire, 
nel cedolino che mi arriverà 
relativo a dicembre 2014, 
sulla base di quale residenza 
verranno calcolate 
le mie addizionali regionale 
e comunale. 

_ LETTERA FIRMATA

Con la pubblicazione in 
Gazzetta Ufficiale del D.Lgs. n. 
175/2014, entrano in vigore le 
semplificazioni fiscali 
previste in attuazione 
della legge delega. Per quanto 
riguarda l’addizionale 
regionale all’Irpef, questa 
deve essere ora versata alla 
Regione nella quale il 
contribuente ha il proprio 
domicilio fiscale al primo 
gennaio di ogni anno, 
e non più al 31 dicembre 
dell’anno cui l’addizionale 
stessa si riferisce. Per 
quest’anno, quindi, il 
riferimento sarà il domicilio 
fiscale al 01 gennaio 2014.
. In questo modo si è reso 
uniforme il dato con quello 
necessario per il calcolo 
dell’addizionale comunale,
già in precedenza fissato
al 1 gennaio.
La stessa legge ha inoltre 
previsto una modifica circa la 
determinazione dell’acconto 
dell’addizionale comunale: è 
stata soppressa la previsione 
che consentiva di variare 
l’aliquota per l’acconto sulla 
base delle aliquote pubblicate 
l’anno precedente rispetto 
all’anno di riferimento; 
l’acconto sarà calcolato con la 
stessa aliquota per l’anno 
precedente. Così il calcolo 
dell’acconto 2015 dovrà essere 
effettuato utilizzando la 
stessa aliquota prevista per il 
calcolo del saldo 2014. 
Eventuali deliberazioni 
comunali relative alle aliquote 
dell’addizionale comunale per 
il 2015 saranno applicabili in 
sede di saldo 2015.Pertanto
le addizionali verranno 
calcolate sulla base del suo 
domicilio al 1 gennaio 2015, 
quindi Lombardia.

Trova@
Risposte

Ecco come sottoporre le tue domande agli esperti:

Commercialista

• compila questo coupon e invialo via fax allo 035.386217
• consegna il coupon alla sede de L’Eco di Bergamo
Bergamo - Viale Papa Giovanni XXIII, 118
• manda una mail a trovarisposte@eco.bg.it
• vai su www.ecodibergamo.it e clicca sul banner Trovarisposte

Nome

Indirizzo

Tel.

Il tuo quesito Rubrica (barra la casella corrispondente
all’argomento della tua domanda)

I pareri degli esperti hanno lo scopo di fornire informazioni di carattere generale. L’elaborazione dei 
quesiti, per quanto curata con scrupolosa attenzione, non può comportare responsabilità da parte 
degli esperti e/o dell’Editore per errori o inesattezze. L’elaborazione dei quesiti non sostituisce la 
consulenza personale del professionista di fiducia.

Informativa privacy. Ti informiamo che i dati forniti verranno utilizzati per dare corso alla richiesta del servizio, e verranno trattati con metodo manuale e informatizzato, da 
incaricati del Titolare. I dati saranno comunicati ai consulenti esterni, che li tratteranno per poter elaborare il parere richiesto. Il conferimento dei dati personali è facoltativo, 
ma in mancanza non sarà possibile dare corso al servizio. Puoi esercitare i diritti dell’articolo 7 del D. Lgs. 196/2003, scrivendo al Titolare del trattamento L’Eco di Bergamo, 
società editrice S.E.S.A.A.B. spa – Viale Papa Giovanni XXIII, 118 – 24121 Bergamo. Responsabile del trattamento è il Direttore Responsabile Giorgio Gandola.
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Se desideri mantenere l’anonimato in caso di pubblicazione del tuo quesito
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